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PREFAZIONE

La RUR Lazio 2025 
nel quadro delle attività 
dell’Istituto Nazionale 
di Urbanistica
MICHELE TALIA (PRESIDENTE INU)

Nel corso degli ultimi quarant’anni l’Istituto Nazionale di 
Urbanistica ha promosso un ampio e complesso program-
ma di iniziative culturali e scientifiche che si sono rilevate 
fondamentali per alimentare ed orientare il dibattito urba-
nistico in Italia. Tra queste, le sette Rassegne Urbanistiche 
Nazionali (RUN) e le più numerose Rassegne Urbanistiche 
Regionali (RUR) hanno avuto un ruolo determinante nel 
documentare, interpretare ed accompagnare l’evoluzione 
della pianificazione territoriale, del progetto urbano e del-
le politiche pubbliche. Come è ampiamente documentato 
dalla letteratura di settore, tali iniziative hanno costituito 
importanti momenti di confronto e di riflessione collettiva 
tra studiosi, professionisti, amministratori, comunità locali 
e stakeholders, e hanno contribuito in modo decisivo alla 
costruzione di una cultura del piano aggiornata e attenta 
ai mutamenti della società, diffondendo la pratica della 
pianificazione e del progetto anche in quei contesti so-
cio-territoriali ed amministrativi in cui il governo del territo-
rio incontrava difficoltà e incomprensioni crescenti.
Il bilancio di questa serie complessa di iniziative appare 
senza dubbio positivo, e le Rassegne si sono rivelate uno 
specchio fedele delle trasformazioni avvenute nella do-
manda di pianificazione e di progettazione urbana, ma 
anche un banco di prova per l’innovazione disciplinare e 
tecnica nel nostro Paese. Esse hanno saputo valorizzare sia 
i processi di lungo periodo che le sperimentazioni emer-
genti, dando voce alla pluralità delle pratiche urbanistiche 
e promuovendo una visione dinamica del territorio come 
bene comune e risorsa collettiva. Si deve probabilmente 
anche a questo insieme di eventi – e ad altri momenti di 
discussione che sono maturati con il contributo dell’INU in 
modo coordinato o convergente in questo lungo periodo – 

se la cultura della pianificazione è riuscita a dimostrarsi più 
resiliente a fronte delle difficoltà crescenti che le politiche 
pubbliche hanno incontrato nel lungo processo di moder-
nizzazione che stiamo attraversando. 
Grazie al ricco scambio di esortazioni, di contaminazioni 
e di proposte che hanno caratterizzato il succedersi delle 
edizioni delle RUN e delle RUR, l’Istituto è stato dunque in 
grado di accompagnare l’evoluzione del sistema di piani-
ficazione nazionale alle differenti scale, superando i pro-
fondi squilibri che erano presenti nel nostro Paese anche in 
questa materia. Si trattava in particolare di preoccupanti 
dislivelli che il nostro Rapporto dal Territorio ha saputo 
analizzare efficacemente fin dalla sua prima uscita, evi-
denziando le anomalie di una geografia del governo del 
territorio che non ricalcava pedissequamente altri storici 
divari della nostra realtà nazionale, e che ha permesso in 
questo modo una più efficace circolazione di sollecitazioni 
e buone pratiche.
Le Rassegne urbanistiche nazionali e regionali rappresen-
tano dunque un’importante occasione non solo di rifles-
sione, ma anche di concreta possibilità di miglioramento 
della forma e dell’efficacia dei piani urbanistici. Questi 
momenti di confronto costituiscono infatti degli spazi privi-
legiati per l’analisi critica delle pratiche in atto, favorendo 
l’interazione tra esperienze maturate in differenti contesti 
territoriali. Sembra infatti che attraverso il dialogo tra le 
Regioni tenda a rafforzarsi quella capacità di trasferire co-
noscenze e strumenti operativi, facilitando la diffusione di 
best practices ed esperienze di successo. Questo scambio 
interregionale risulta particolarmente strategico per quei 
contesti che faticano ad adottare approcci innovativi alla 
pianificazione e al governo del territorio, tanto che le ras-
segne urbanistiche nazionali e regionali possono rappre-
sentare una importante occasione non solo di riflessione, 
ma anche di concreta possibilità di miglioramento della 
forma e dell’efficacia dei piani urbanistici. 
È solo il caso di sottolineare che tali momenti di confron-
to costituiscono spazi privilegiati per l’analisi critica delle 
pratiche in atto, favorendo l’interazione tra le esperienze 
che sono maturate in questi anni in contesti territoriali spes-
so anche molto differenti. È infatti attraverso il dialogo tra 
le Regioni che tende a consolidarsi una capacità di trasfe-
rire conoscenze e strumenti operativi che può dimostrarsi 
utilissima, facilitando la diffusione anche di quelle iniziati-
ve a carattere locale che possono aspirare ad una appli-
cazione più generalizzata. Anche se valido in termini più 
generali, tale scambio può rivelarsi particolarmente op-
portuno in quei contesti che faticano ad adottare approcci 
innovativi alla pianificazione e al governo del territorio.
Nel quadro che abbiamo qui delineato la Rassegna Ur-
banistica Regionale del Lazio 2025 si è proposta pertan-
to come una tappa significativa di un percorso ben più 
ampio, che ha trovato nel XXXII Congresso Nazionale 
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dell’INU, svoltosi a Roma nel maggio 2025, un momento 
di sintesi e di rilancio. Dedicato a “Il piano utile”, il Con-
gresso ha sollecitato una riflessione profonda sul ruolo 
della pianificazione in età contemporanea, che tende a 
caratterizzarsi per la presenza di sfide estremamente arti-
colate e interconnesse: la crisi climatica, le disuguaglianze 
territoriali, la transizione ecologica, la rigenerazione terri-
toriale ed urbana, la fragilità delle aree interne, la digita-
lizzazione dei processi decisionali. Virando con decisio-
ne verso una sottolineatura degli aspetti applicativi delle 
politiche pubbliche, il dibattito congressuale, e le iniziative 
che intendiamo promuovere già nel breve periodo, pun-
tano pertanto ad associare più direttamente le battaglie 
che hanno caratterizzato negli ultimi anni l’attività dell’Isti-
tuto – non solo la difesa dell’autorevolezza e del prestigio 
della disciplina urbanistica, ma anche la proposta di un 
nuovo quadro normativo per la riforma del governo del 
territorio – alla presenza operante in tutti quei terreni in 
cui le innovazioni del processo di pianificazione sembrano 
destinate a maturare. 
Oltre queste finalità più generali, la RUR Lazio ha rappre-
sentato un’occasione preziosa anche per misurare lo stato 
di salute dell’urbanistica nella regione, e per proporre nuove 
traiettorie di sperimentazione per il prossimo futuro. L’even-
to conclusivo si è svolto presso la Casa dell’Architettura di 
Roma il 22 maggio 2025, e si è incentrato sulla presentazio-
ne e la discussione di piani e progetti urbanistici del territorio 
regionale, offrendo uno spazio di confronto aperto tra istitu-
zioni, professionisti, ambienti accademici e cittadini.
L’iniziativa promossa dalla Sezione laziale dell’INU 
nell’ambito del Congresso nazionale, ha perseguito obiet-
tivi molteplici, che possiamo provare a riassumere nel 
modo seguente:
•	 promozione di una discussione critica sulle dinamiche 

e le contraddizioni della pianificazione nel Lazio, in un 
contesto socio-territoriale ed economico segnato da 
una lunga fase di stasi e di frammentazione degli stru-
menti urbanistici e degli interventi di trasformazione;

•	 offerta di una congrua visibilità alle pratiche in atto, alle 
esperienze innovative, ai tentativi di risposta ai nuovi bi-
sogni territoriali, spesso sviluppati in forma sperimentale 
o attraverso il ricorso a percorsi interistituzionali;

•	 messa in luce delle criticità dell’agire urbanistico nella 
regione – dalla carenza di strumenti aggiornati alla 
difficoltà di attuazione dei piani, e fino alla manifesta-
zione di una preoccupante debolezza del coordina-
mento tra livelli di governo differenti;

•	 maturazione di un dialogo costruttivo tra gli attori coin-
volti nelle trasformazioni urbane, riconoscendo il valo-
re del confronto intersettoriale e della partecipazione 
attiva delle comunità più direttamente coinvolte.

Grazie all’impegno dei dirigenti e dei soci della Sezione, 
la RUR Lazio 2025 ha potuto giovarsi di un percorso pre-
paratorio particolarmente ricco e stimolante, che ha coin-
volto l’intero territorio regionale attraverso lo svolgimento 
di un intenso programma di otto seminari tematici, che si 
sono svolti tra il dicembre 2024 e l’aprile 2025 con la col-

laborazione degli Ordini provinciali degli Architetti e degli 
Ingegneri della regione. Questi incontri hanno affrontato, 
con un taglio operativo e dialogico, temi centrali per il fu-
turo del territorio laziale, quali in estrema sintesi la rige-
nerazione territoriale e urbana, la resilienza climatica, la 
mobilità sostenibile, la gestione e la messa in sicurezza del 
suolo, le infrastrutture verdi, il welfare urbano, la valoriz-
zazione dei paesaggi e dello spazio pubblico, le strategie 
finalizzate alla promozione della resilienza e alla rinascita 
delle aree interne. 
I risultati di questi seminari, sintetizzati e condivisi durante 
l’organizzazione della RUR, hanno arricchito il confronto 
tra i partecipanti all’iniziativa, fornendo una base conosci-
tiva solida e articolata, capace di restituire la complessità 
del territorio laziale e le sue molteplici potenzialità. In pa-
rallelo, è stata organizzata la mostra “Traiettorie innovati-
ve per l’urbanistica tra piani e progetti”, inaugurata il 17 
maggio 2025, anch’essa presso la Casa dell’Architettura, 
che ha raccolto e documentato le principali esperienze 
di pianificazione e di progettazione in atto nella regione. 
Oltre a fornire la preziosa documentazione che questo vo-
lume si propone di illustrare, tale iniziativa ha consentito 
di consolidare un ricco sistema di relazioni tra i numerosi 
protagonisti del governo del territorio regionale che potrà 
costituire un patrimonio interattivo da alimentare ed ag-
giornare anche nei prossimi anni, e al quale attingere in 
modo continuativo.
Ne consegue pertanto che la RUR Lazio si è configurata 
non solamente come un evento espositivo e convegnisti-
co di notevole richiamo, ma come un processo culturale 
e politico, teso a rilanciare il ruolo dell’urbanistica come 
strumento utile e necessario per la costruzione di territori 
più giusti, sostenibili ed inclusivi. In linea con lo spirito del 
XXXII Congresso Nazionale, la RUR ha dunque contribuito 
a riaffermare la centralità del piano come dispositivo di 
conoscenza, progetto e partecipazione, che si propone di 
orientare le trasformazioni territoriali nel lungo periodo, e 
di ricomporre e promuovere visioni, interessi e prospettive 
diverse. per diventare un fenomeno più profondo, in grado 
di influenzare e trasformare il contesto culturale e le dina-
miche politiche in cui è inserita.
In questo volume, che raccoglie materiali, riflessioni e 
contributi emersi durante la RUR, si intende restituire la ric-
chezza e la pluralità dei contenuti che sono stati oggetto di 
discussione, nella convinzione che solo attraverso il con-
fronto continuo tra le pratiche e le idee sia possibile rivita-
lizzare la disciplina urbanistica, e rafforzare il suo impatto 
positivo sulla qualità della vita delle persone e dei luoghi. 
Nel Lazio, in particolare, il confronto con le realtà più 
avanzate presenti nel Paese potrà offrire stimoli e modelli 
di riferimento utili per superare le rigidità che ancora pe-
nalizzano i processi decisionali e progettuali, e il patrimo-
nio di conoscenze che è stato raccolto in occasione della 
Rassegna potrà costituire un volano per l’aggiornamento 
culturale e tecnico delle amministrazioni, e per contribuire 
a una più consapevole e condivisa evoluzione della piani-
ficazione urbanistica.
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Figura 1-2 - Convegno della RUR 2025 svoltosi il 22 maggio 2025 presso la Casa dell’Architettura, Complesso dell’Acquario Romano (foto di PMopenlab).
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PREMESSA

La RUR INU Lazio 2025. 
Una urbanistica 
per la città esistente
PAOLO COLAROSSI (PRESIDENTE INU LAZIO)

Fare urbanistica nel Lazio
Questo Dossier, come espresso dal suo titolo (“Fare urba-
nistica nel Lazio”), vuole presentare un quadro significativo 
dello stato attuale del fare urbanistica nella regione Lazio 
come è stato delineato nei contenuti dei tre eventi costituenti 
la Rassegna Urbanistica Regionale INU Lazio 2025 (RUR): 
i Seminari preparatori della stessa RUR, svoltisi dal dicembre 
2024 all’aprile 2025 in varie sedi nella Città Metropolita-
na di Roma Capitale e nelle quattro province della regione 
(Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo); il Seminario conclusivo 
del 22 maggio 2025 (Tamburini, D’Ascanio in questo Dos-
sier); la Mostra di piani e progetti esposta dal 17 al 24 mag-
gio nella Casa dell’Architettura nel complesso dell’Acquario 
Romano (Contardi et al., in questo Dossier).
Il Dossier è formato da una sezione iniziale di apertura 
(Prefazione, Premessa, e Introduzione) e da sette parti.
La sezione iniziale contiene valutazioni generali e prospet-
tive ricavabili dall’importante mole di idee, ipotesi, metodi 
e tecniche contenute nei Seminari e nei piani e progetti 
della Mostra. 
Nella I° parte (“Il percorso verso la RUR. I Seminari pre-
paratori”) vengono presentati, dai coordinatori di ognuno 
degli otto seminari preparatori, i principali temi e relativi 
contenuti trattati nei rispettivi seminari.
Nella II° parte (“Il contesto disciplinare, legislativo e poli-
tico-istituzionale”) vengono analizzate le condizioni cultu-
rali e istituzionali di base che con le loro criticità e opportu-
nità determinano il fare urbanistica nella regione. 
I contenuti delle successive parti, dalla terza e fino alla set-
tima sono articolati secondo le cinque sezioni della Mostra 
e ne costituiscono il catalogo. 
Le cinque parti, i cui contenuti sono sintetizzati nei loro tito-
li, sono nell’ordine: “Strategie e piani per la rigenerazione 
urbana e territoriale”, “Progetti di riqualificazione degli 

spazi pubblici urbani e di prossimità”, “Scenari di recupe-
ro e valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico per 
l’inclusione”, “Reti vedi e blu per la resilienza urbana e la 
mobilità sostenibile” e, infine, “Inspiring Next Urbanists”, 
con la presentazione del contest promosso dai rappresen-
tati del Lazio di INU giovani.

La domanda di fare urbanistica per la città esistente 
Uno tra i contenuti più importanti rilevabili dai Seminari e 
dalla Mostra è la forte attenzione delle Amministrazioni 
comunali e regionali del Lazio sulla città esistente e su ob-
biettivi di rigenerazione-riqualificazione di quella; è una 
attenzione che può essere interpretata come risposta a 
una diffusa domanda, da parte dei cittadini, di migliora-
mento delle condizioni dell’abitare, cioè di qualità urbana, 
soprattutto nelle aree della città recente.
Una risposta, quella di diverse Amministrazioni comunali, 
basata su un fare urbanistica, piuttosto che con piani, con 
progetti di rigenerazione-riqualificazione urbana, spesso 
anche in variante a piani esistenti.
Sembra emergere, dunque, una questione di fondo per 
l’urbanistica che supera i confini regionali: come definire 
contenuti e strumenti per una rigenerazione-riqualificazio-
ne urbana che possa avere valore di un progetto urbanisti-
co coordinato con la pianificazione e integrato a questa. 
Nel seguito, vengono qui presentate alcune idee e proposte 
sui possibili contenuti per la rigenerazione-riqualificazione 
urbana, con prevalenza di quelli per la riqualificazione.
Sono idee e proposte relative a una urbanistica per la città 
esistente, esito di un personale processo di più anni di rifles-
sioni e di sperimentazioni e che, con l’occasione della RUR 
INU Lazio 2025, vengono qui presentate, anche per discu-
terle e verificarle, allo stato attuale di avanzamento e neces-
sariamente in forma sintetica, rimandando per chiarimenti e 
approfondimenti ai riferimenti bibliografici richiamati.
In primo luogo: la qualità urbana è una condizione com-
plessa che andrebbe definita nei suoi aspetti. Sono aspetti 
numerosi e non tutti riconducibili nell’ambito delle compe-
tenze dell’urbanistica. 
Per rimanere in quell’ambito, si è ritenuto utile riferirsi alla 
definizione di paesaggio (art 1 della Convenzione euro-
pea del Paesaggio, 2000) in base alla quale, in sintesi, si 
può affermare che tutto il mondo fisico è paesaggio.
Tutti noi, nel corso delle nostre vite, viviamo in un paesag-
gio, o meglio attraversiamo paesaggi (naturali, rurali, pe-
riurbani e urbani) che, quando sono quelli abituali di ogni 
giorno, sono, secondo la definizione dell’art. 2 della Con-
venzione, i “paesaggi della vita quotidiana”. Sono i pae-
saggi che “abitiamo” e rispetto ai quali possiamo provare 
(percepire) sensazioni di attrazione, repulsione, indifferen-
za. Sensazioni che incidono, in modo consapevole o - per 
lo più – inconsapevole, positivamente o negativamente 
sulle nostre vite; così che possiamo legare la definizione di 
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qualità urbana anche alla definizione di qualità del pae-
saggio urbano come condizione della qualità dell’abitare.
“Abitare” un paesaggio significa, nel senso più profondo del-
la parola, sentirsi appartenenti ai luoghi di quel paesaggio, 
significa, cioè, stabilire relazioni positive con quei luoghi.
Alla domanda generica di qualità del paesaggio urbano 
l’urbanistica può rispondere, anche se parzialmente, ope-
rando verso la soddisfazione di tre specifiche qualità che 
sono alla base dell’idea di un buon abitare: accoglienza 
(spazi pubblici adeguati e accessibili a tutti, buone qualità 
ambientali, sicurezza), urbanità (dotazione di servizi e at-
trezzature pubbliche e private, arredo urbano) e bellezza. 
(Colarossi et al. 2023).
Il tema della bellezza del paesaggio urbano richiede un 
discorso a parte. Infatti le qualità di accoglienza e di urba-
nità possono essere migliorate, attraverso politiche urbane 
e interventi urbanistici, agendo con l’aumentare le quantità 
di spazi pubblici e servizi richieste da norme o da analisi 
delle domande per i tipi e le dimensioni dei servizi. Ope-
razione però non sufficiente al miglioramento complessivo 
del paesaggio urbano, che richiede anche che sia sod-
disfatta l’esigenza della qualità della bellezza (Colaros-
si 2008 a, pag. 76) per la quale, per renderla concetto 
operativo, va definita almeno una cornice di contenuti, 
indirizzi e criteri.

Le questioni della bellezza del paesaggio urbano
Un discorso sulla bellezza del paesaggio apre a una que-
stione di fondo: se sia possibile un adeguato grado di con-
divisione su alcuni principi e indirizzi per la bellezza del 
paesaggio urbano.
Per rispondere, una strada interessante da percorrere può 
essere la definizione di paesaggio come “determinata 
parte di territorio, così come è percepita dalle popolazio-
ni” (Art. 1, Convenzione europea del Paesaggio, 2000).
Definizione che ci richiede di fare qualche ragionamento 
sulla percezione.
“Percepire” un paesaggio significa elaborare con la mente 
sensazioni, suscitate dal mondo fisico nel quale viviamo, 
ricevute dai cinque sensi tra i quali, per i ragionamenti qui 
seguiti a proposito della qualità del paesaggio urbano 
come ambito fisico delle nostre vite, è prevalente quello 
della vista, ma sono da considerare anche gli altri sensi 
(paesaggi di suoni, odori, sapori, e sensazioni tattili).
Per avere tempo e agio di vedere e di percepire al meglio 
(di elaborare con la mente) un paesaggio, la condizione 
necessaria è il movimento lento del camminare.
Qui si farà qualche considerazione sulle percezioni che 
sperimentiamo stando o camminando nel paesaggio ur-
bano e avendone una visione da altezza d’uomo.
Si possono definire tre tipi di percezione: percezione loca-
le immediata, percezione per sequenze continue (Cullen 
1976), percezione per sequenze continue in tempi diversi, 
uniche o ripetute.
La percezione locale immediata è data da ciò che, in ogni 
istante, vediamo nel nostro immediato intorno.
La percezione per sequenze continue è l’esperienza che av-
viene durante il movimento di percorrenza di diversi spazi 
tra loro collegati, nella quale si succedono con continuità le 
diverse percezioni che sperimentiamo percorrendoli.

Percezione per sequenze continue in tempi diversi e sequen-
ze diverse: ogni giorno, o comunque spesso, facciamo più 
esperienze diverse di percezioni per sequenze continue.
Le diverse percezioni che riceviamo nel corso della nostra 
vita vengono conservate nella nostra memoria ma certo 
non tutte, e comunque con sequenze necessariamente in-
complete, con parti più vivide e parti appena accennate. 
Ognuno di noi nella propria memoria custodisce delle im-
magini (delle mappe) del mondo fisico (del paesaggio) nel 
quale vive o ha vissuto, anche brevemente (Lynch 1973). 
Sono mappe che possono essere classificate secondo due 
tipi-base: mappe di orientamento e mappe di senso (Cola-
rossi 2008 a, pag. 85-94).
Le mappe di orientamento sono quelle necessarie a muo-
verci nello spazio.
Sono necessarie alla nostra sopravvivenza in quanto me-
morizzano spazi e elementi urbani che hanno la funzione 
di orientarci nel movimento per raggiungere mete prefissate.
Le mappe di senso sono quelle nelle quali memorizziamo 
percorsi e luoghi ai quali associamo valori: valori estetici, 
funzionali e sociali condivisi, ma anche valori personali. 
Dove condivisi vuol dire che si tratta di valori apprezzati 
dalla maggioranza di una comunità.
E poiché la massima parte delle esperienze percettive del 
paesaggio urbano avvengono percorrendo gli spazi pub-
blici della città, questi si possono definire come il luoghi 
primari di percezione delle qualità di quel paesaggio.
Una mappa di orientamento è fortemente incisa nella no-
stra memoria quanto più i luoghi o gli elementi memoriz-
zati sono percepiti come caratterizzati rispetto all’intorno, 
sia in senso positivo che in senso negativo. 
Una mappa di senso, a parte i contenuti personali, è forte-
mente incisa nella memoria collettiva quanto più i luoghi o gli 
elementi memorizzati sono dotati di alte qualità e valori rico-
nosciuti e condivisi dagli abitanti. Tra i quali valori possiamo 
annoverare anche la bellezza di un paesaggio urbano 
Bellezza che va intesa non necessariamente del livello del-
le eccezionali o rilevanti opere di architettura e di arte, ma 
anche, e forse soprattutto, in un grado minimo, ma capace 
di provocare sensazioni di bene-essere, ovvero di sentirsi 
bene in un luogo, grazie alla sua forma, alle attività che 
può accogliere (funzione) e al suo valore sociale.
Dunque la sensazione-percezione della bellezza nella cit-
tà può essere prodotta anche dalle qualità di accoglienza 
e di urbanità, oltre che dalle forme dello spazio pubblico.

Alcuni criteri per la qualità del paesaggio urbano
Dalle precedenti considerazioni sulla percezione del pa-
esaggio urbano possono dedursi alcuni criteri per valu-
tarne o migliorarne le qualità di accoglienza, urbanità e 
bellezza per costruire nelle città le condizioni per un buon 
abitare. 
Criteri che, se fondati sui ragionamenti relativi alle modali-
tà di percezione del paesaggio urbano, possiamo ritenere 
abbiano un soddisfacente grado di condivisione, sempre 
comunque da verificare con adeguati processi partecipativi.
Occorre partire da due problemi tra loro collegati: un pro-
blema di ottimizzazione delle qualità funzionali, sociali ed 
estetiche delle dotazioni di spazi pubblici e di servizi e un 
problema di equità distributiva di quelle qualità.
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Il primo è un problema di massimizzazione di effetti siner-
gici tra risorse disponibili per la rigenerazione-riqualifi-
cazione e la quantità (esigenze e norme) e qualità delle 
realizzazioni.
Il secondo è un problema di diffusione quanto più ampia 
possibile di quelle stesse qualità nel tessuto urbano.
Uno dei possibili modi di affrontare i due problemi può es-
sere l’attuazione di una strategia di aggregazione e con-
centrazione di risorse e di qualità urbana: la strategia delle 
reti di centralità. 
Si può agire aggregando spazi pubblici, servizi e aree di 
interesse ambientale, paesaggistico, archeologico e stori-
co architettonico in un ambito urbano di opportune dimen-
sioni (quartieri o aggregazioni di quartieri), collegandoli 
tra loro a formare sistemi. 
Sistemi che, in quanto collocati nell’ambito di un tessuto ur-
bano esistente, avranno necessariamente forma di sistemi 
a rete, con nodi e maglie.
I nodi sono servizi pubblici e privati e spazi pubblici quali 
piazze, giardini e parchi e aree ed edifici di interesse ar-
cheologico-storico-architettonico (beni culturali); le maglie 
sono le strade e i percorsi che collegano tra loro i nodi, con 
i servizi in affaccio su nodi o maglie.
Nodi e maglie, in quanto collegati tra loro a formare siste-
ma, potranno essere presenti in modo più forte nelle nostre 
mappe di orientamento e di senso che non in una situazio-
ne di spazi pubblici e servizi dispersi in una ambito urbano 
e tra loro non collegati in modo evidente.
Questa strategia ha il vantaggio di concentrare nei sistemi 
a rete risorse economiche e di qualità urbana (funziona-
le, sociale ed estetica) in modo da produrre, per sinergia, 
effetti di una forte immagine urbana della rete, dei suoi 
nodi e maglie; producendo quindi effetti di miglioramenti 
di qualità del paesaggio urbano e delle condizioni dell’a-
bitare che si rifletteranno sugli intorni urbani delle reti.
Quanto più è alta la qualità degli spazi pubblici , dei ser-
vizi e dei beni culturali di una rete, tanto più è forte il ruolo 
della rete come sistema strutturante e attrattivo per l’ambito 
urbano di riferimento e più alta la qualità del buon abitare 
per quello stesso ambito e dunque più forte la presenza 
della rete nella mappa mentale degli abitanti.
Rete dunque che avrà il ruolo e sarà percepita dagli abi-
tanti come “rete di centralità”.
Tutto questo richiede che, nel sistema di spazi pubblici del-
la rete, i nodi (i luoghi eminenti del sistema) e le maglie (le 
strade e i percorsi eminenti), siano resi, attraverso adeguati 
interventi, riconoscibili e individuabili; dunque di gerarchia 
superiore, per aspetto, uso e significato, rispetto ad altri 
spazi pubblici o servizi dell’ambito.
Il che può ottenersi, oltre che con la realizzazione di inter-
venti di riqualificazione sui nodi o maglie della rete o con 
il suo potenziamento con nuovi nodi e maglie, anche con 
la forma della rete, cioè con il suo disegno complessivo.
Le eventuali nuove realizzazioni possono comportare l’op-
portunità di acquisizioni di aree alla proprietà pubblica 
utilizzando strumenti perequativi e compensativi.
Il disegno (la forma) di una rete di centralità dipende da 
vari fattori: impianto urbano complessivo della città (o di 
parte di città); distribuzione di spazi pubblici, di servizi 
pubblici e privati esistenti e di luoghi di interesse paesag-

gistico-ambientale, archeologico, storico-architettonico e 
sociale; dal loro grado di concentrazione; dalla presenza 
di aree non edificate disponibili per nuovi spazi o servizi 
pubblici e per le eventuali localizzazioni di nuove edifica-
zioni per compensazioni al fine della acquisizione di aree 
pubbliche ; dalle strade e percorsi esistenti di collegamento.
Il problema del disegno (progetto) di una rete di centralità 
è quello di individuare e selezionare spazi pubblici e servi-
zi di primario interesse in modo da costruire un percepibile 
e memorabile sistema.
Per essere al meglio percepibile come sistema di luoghi emi-
nenti, la conformazione delle maglie di una rete dovrebbe 
seguire, compatibilmente con le situazioni di contesto, uno 
schema semplice di base (linea, anello, radiocentrico, car-
do-decumano) costituito in genere da sequenze di percorsi 
(o, raramente, da un unico percorso) con il ruolo di asse strut-
turante (maglia primaria con nodi primari) sul quale innestare 
brevi maglie secondarie di collegamento ad altri nodi.
Il disegno di una rete, nel suo insieme, va concepito come 
una narrazione che propone in modo leggibile agli abitan-
ti sequenze di spazi ognuno significativo per temi e valori.
Uno dei fattori di bellezza del paesaggio urbano, otteni-
bile anche in tempi brevi, sono le alberature. Tutti gli al-
beri sono belli, e il loro uso apporta alla bellezza anche 
le qualità dell’accoglienza per l’ombra che offrono, per il 
controllo dei microclimi, per l’abbattimento delle polveri e 
della CO2.
Gli alberi possono svolgere un ruolo determinante per la 
qualità di una rete: nel costruire una visione complessiva 
di città, nel rendere riconoscibile una rete, nel conformare 
spazi, nel proporre variazioni e relazioni con il contesto, 
nel costruire temi della narrazione (Colarossi 2008 b).
In breve, si richiede che il paesaggio urbano di una rete 
di centralità offra qualità di livello superiore rispetto al pa-
esaggio urbano offerto dall’ambito urbano circostante la 
rete, così che quella rete possa essere usata e percepita 
come un sistema di luoghi centrali rispetto a quell’ambito.
Un paesaggio urbano, quello della rete, che sia caratte-
rizzato da verde, alberature, traffico moderato con au-
spicabile prevalenza della mobilità pedonale o ciclabile, 
abbondanza di luoghi di qualità per lo stare e l’incontro, 
sicurezza, varietà di funzioni e di tipi di spazi pubblici e di 
servizi pubblici e privati, arredo urbano adeguato. 
Le dimensioni dell’ambito servito da una rete di centralità, 
perché assolva al suo ruolo, devono essere commisurate 
all’esigenza che nodi e maglie devono essere facilmente 
accessibili dall’ambito stesso con percorsi pedonali e ci-
clabili di lunghezza massima circa un chilometro con tem-
pi di percorrenza a piedi di circa quindici minuti (Moreno 
2024).
Grazie al ruolo di centralità di una rete e delle sue compo-
nenti, l’ambito urbano servito di può essere definito come 
piccola città nella città o ambito 15 minuti (Colarossi 2021).
Attraverso una adeguata localizzazione delle reti di centrali-
tà in un’area urbana si può ottenere una soddisfacente equa 
distribuzione delle qualità di accoglienza, di urbanità e di 
bellezza che sono alla base, come detto, del buon abitare.
Le reti di centralità collegate le une con le altre potranno a loro 
volta costituire una rete di scala urbana dove i nodi sono le reti 
di centralità stesse e le maglie i collegamenti tra loro.
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Nel complesso, l’attuazione della strategia delle reti di 
centralità può contribuire al miglioramento delle qualità 
funzionali, sociali ed estetiche di una intera area urbana 
attraverso il miglioramento e la valorizzazione del pae-
saggio urbano (forma delle singole componenti di una 
rete, forma di insieme di una rete, fino alla forma della cit-
tà come sistema delle reti di centralità); della funzionalità 
(aggregazioni e accessibilità di servizi pubblici e privati); 
dei nodi o maglie con valori di beni culturali archeologici, 
storici e architettonici; dell’ambiente (riqualificazione e im-
plementazione delle aree verdi, piantumazione arboree, 
riqualificazione dei corsi d’acqua superficiali, in genera-
le valorizzazione dei servizi ecosistemici); della mobilità 
(ristrutturazione della mobilità e della sosta auto a favo-
re della pedonalità– strategia dell’erosione dello spazio 
dell’automobilità a favore di quello della pedonalità); del-
la socialità (qualificazione e implementazione dei luoghi 
di incontro e scambio, partecipazione attiva); della salute 
urbana (la mobilità attiva, il verde, la bellezza, la sociali-
tà…); dell’economia urbana (la qualità urbana come in-
centivo alla localizzazione di attività economiche).
La strategia delle centralità produce qualità urbana oltre 
che nel delineare un riassetto dell’area urbana esistente e 
del suo paesaggio, anche proponendo la costruzione di 
relazioni tra la città esistente e le aree contigue a carattere 

agricolo (aree agricole periurbane) e le aree a carattere 
ambientale e naturalistico.
Nel caso delle aree agricole periurbane, quando nodi di 
centralità si collocano ai margini delle aree urbane, a stret-
to contatto con le stesse zone agricole periurbane, si crea 
un’opportunità di integrazione tra città e campagna. In 
questo scenario, gli spazi pubblici e i servizi pubblici che 
caratterizzano i nodi di centralità possono rappresentare 
fattori di raccordo fisico e funzionale tra le aree urbane e 
quelle rurali, e diventare un affaccio privilegiato della città 
sulle aree agricole circostanti.
In tal modo, la campagna periurbana non viene solo protetta 
salvaguardando lo stato di spazio non consumato, ma viene 
valorizzata come risorsa per la qualità della vita urbana.
Analogamente, nel caso delle aree a carattere ambientale 
e naturalistico un nodo appartenente a una rete di centra-
lità può svolgere il ruolo di ingresso a quell’area, favoren-
done le connessioni con la città.

L’urbanistica per la città esistente è urbanistica di 
prossimità
In conclusione, è possibile affermare che l’urbanistica per 
la città esistente sia una urbanistica della rigenerazione-ri-
qualificazione urbana. Una urbanistica che propone ob-
biettivi di qualità per un buon abitare richiede tecniche e 

Figura 1 - Paul Signac, Al tempo dell’armonia, 1895-1896, pennino e inchiostro nero su leggero schizzo a matita. (Qui interpretabile anche come allegoria di una città fatta 
di piccole città, con i grandi alberi che raffigurano le reti di centralità).
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strumenti che utilizzino uno sguardo da vicino su luoghi e 
abitanti, una urbanistica della piccola dimensione, come 
dimensione nella quale sono concretamente e operativa-
mente trattabili le qualità di accoglienza, di urbanità e di 
bellezza: la dimensione della prossimità (CNPPC 2024). 
Si può definire urbanistica di prossimità quel complesso di 
contenuti, tecniche e strumenti che perseguano l’obbiettivo 
di implementare la potenzialità di movimento e di accessibi-
lità pedonale, dello stare, di incontro e scambio e di attività 
in uno spazio urbano dotato di qualità per un buon abitare. 
Dunque, l’urbanistica di prossimità è anche, prioritariamen-
te, una urbanistica per la rigenerazione-riqualificazione 
urbana della città esistente, nella quale si affida alle ammi-
nistrazioni comunali la regia per le relative politiche urbane 
la cui attuazione richiede anche di integrare gli strumenti 
urbanistici di legge con nuovi strumenti meglio adatti agli 
obbiettivi e ai contenuti di una urbanistica di prossimità.
Sono strumenti del tipo Master Plan o Schemi urbanistici di 
assetto, che nel quadro della strategia delle reti di centrali-
tà, configurano alla scala della intera città il nuovo assetto 
generale proposto, alla scala delle singole reti il proget-
to delle stesse, e alla scala degli specifici interventi che le 
compongono forniscono regole e indirizzi (Linee guida) 
per l’attuazione dei progetti.
Gli Schemi urbanistici di assetto e le Linee guida posso-
no avere valore indicativo per alcune parti e prescrittivo 
per altre e forniscono regole, suggestioni e riferimenti per 
l’elaborazione di progetti. Pertanto, Schemi e Linee guida 
andranno rappresentati con grafiche sia simboliche sia 
iconiche. 
Schemi urbanistici di assetto e linee guida generali e speci-
fiche costituiscono elaborati che andranno allegati, come 
parte integrante, agli elaborati di un Piano Urbanistico 
Generale (Colarossi, 2025). 
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